Consigliere/i proponenti: Alessandra Gasperini, Serena Berti, Roberto Visciola, Massimiliano Piccioli, Lara Arbo
Gruppo proponente: Firenze Democratica
ODG collegato alla mozione prot. n. 396217 del 21/10/2025, con oggetto “Potenziamento del decentramento amministrativo e del ruolo dei Quartieri — Superamento della DG 2010/G/00016, Trasferimento delle funzioni tecnico-amministrative dai Quartieri alle Direzioni centrali — Soppressione Direzione Quartieri e istituzione Servizio Quartieri, e ritorno alla situazione previgente al 2010”
Visto il Titolo IV - Art.38, comma 3, dello Statuto del Comune di Firenze in cui si afferma che “Il Comune di Firenze valorizza il Consiglio di quartiere come organismo di gestione di servizi di base, di esercizio delle funzioni delegate, di consultazione, di partecipazione e al tal fine gli attribuisce autonomia funzionale e organizzativa nelle forme e nei modi previsti dal regolamento dei Consigli di quartiere”. 
Visto l'Art. 6, lettera d, del Regolamento dei Consigli di Quartiere che afferma che “I Consigli di quartiere esercitano le seguenti funzioni istituzionali: ...d. definiscono, nel rispetto dei criteri direttivi ed indirizzi programmatici approvati dal Consiglio Comunale, i criteri e gli indirizzi per la gestione dei servizi sul territorio [..]”
Considerato che nel 2010 è stata soppressa la Direzione Quartieri e nel 2019 è stato modificato lo Statuto del Comune di Firenze, introducendo l'elezione diretta del Presidente di Quartiere;
Ritenuto che tali modifiche, se non accompagnate da una revisione dei criteri direttivi dei Quartieri con un rafforzamento delle materie delegate e del coinvolgimento degli eletti nelle scelte relative al loro territorio di appartenenza, con un ruolo non più solo consultivo, tende ad indebolire la capacità di rappresentanza e l’efficacia dei Consigli di Quartiere quali organi democraticamente eletti per essere il primo riferimento dei cittadini e delle cittadine;
Considerato che negli ultimi anni i programmi di mandato dei Sindaci di Firenze hanno sempre evidenziato la necessità di potenziare un sistema amministrativo decentrato con la prospettiva di una rinnovata centralità dei Quartieri nella gestione dei servizi al cittadino, ma nessuna riforma è stata poi approvata;
Ritenuto che per il potenziamento dei Quartieri e delle funzioni a loro delegate è utile una riorganizzazione amministrativa che preveda, prima di tutto, il decentramento di uffici quali ad esempio quelli di gestione di servizi come verde, scuola, cultura e sport e sociale, o comunque un potenziamento del personale oggi presente in modo da permettere un intervento diretto dei Quartieri sulle materie ad essi delegate;
Preso atto che, come riporta l'Art.19 comma 2, del Regolamento dei Consigli di Quartiere “La o il Vice Presidente Vicario del Consiglio di Quartiere, è eletta o eletto dal Consiglio di quartiere fra le Consigliere o Consiglieri di maggioranza..”;
Considerata la legge 56\2014 con la quale sono state istituite le Città Metropolitane, e che la suddetta riforma doveva portare ad una ridefinizione dei vari livelli amministrativi, ma non ha mai trovato una totale e reale attuazione a qualsiasi livello;
Ritenuto che l'obiettivo della “Grande Firenze” risulti ancora oggi da perseguire e che, per la sua realizzazione, i Quartieri devono assumere un ruolo centrale per la gestione del territorio e delle comunità appartenenti a comuni diversi;
INVITA LA SINDACA e la GIUNTA COMUNALE
· a rendere vincolanti i pareri dei consigli di Quartiere in materia di bilancio e urbanistica, e a rendere obbligatorio il passaggio in consiglio di Quartiere di ogni atto che Io riguardi territorialmente, il cui parere avrà valore consultivo salvo che non ricada nelle materie sopra citate, motivando in delibera le ragioni dell'eventuale diverso parere assunto da Giunta e consiglio Comunale rispetto a quello assunto dal consiglio di Quartiere; 
· ad approvare, nel più breve tempo possibile, nuovi criteri direttivi che possano recepire le proposte dei consigli di Quartiere, rafforzando la loro capacità di rappresentare i cittadini e cittadine del loro territorio e il loro coinvolgimento non meramente consultivo nelle scelte amministrative;
· a valutare la possibilità di introdurre nuovamente una figura dirigenziale per ciascun Quartiere ed il dislocamento presso i Quartieri degli uffici competenti in relazione alle funzioni a questi delegate, prevedendo un bilancio per ogni Quartiere, che dovrà essere stabilito a approvato dal consiglio di Quartiere, al fine di gestire i servizi ad essi delegati, che dovranno però essere erogati ai cittadini in egual misura e qualità su tutto il territorio senza discriminazioni territoriali;
· a modificare il Regolamento dei Quartieri al fine di inserire un Ufficio di Presidenza nel quale il Vicepresidente sia espressione della minoranza, in modo da poter riconoscere dignità istituzionale anche alle forze di opposizioni e rafforzare il loro ruolo di garanzia;
· a modificare le modalità di elezione del Presidente di Quartiere, prevedendo che venga eletto dai consiglieri di quartiere alla prima seduta, e ciò al fine di bilanciare i poteri di consiglio e Presidente;
· a rendere uniformi i regolamenti dei consigli di Quartiere, e a rendere sempre più accessibili le sedute di commissioni e consigli, garantendo in tutti i quartieri la loro trasmissione in diretta streaming;
· a co-progettare il rinnovato ruolo dei Consigli di Quartiere insieme anche al consiglio metropolitano di Firenze, inserendoli all’interno riforma della Città Metropolitana e della costituzione della “Grande Firenze”.
